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	IIS “O. MUNERATI” SEDE
	 
	ITA

	
	 
	ITG


Progettazione  Educativa – Didattica del Biennio 

Consiglio della Classe …………… Sezione…………… Indirizzo………………………………
Anno Scolastico ……………/……………
	Composizione Del Consiglio Di Classe

	Presidente:
Dirigente Scolastico: 
	Coordinatore e Segretario:
Prof. 

	Docenti
	Materie

	1. 
	Lingua e Letteratura Italiana

	2. 
	Storia

	3. 
	Lingua Inglese

	4. 
	Diritto ed Economia

	5. 
	Matematica

	6. 
	Scienze integrate: Scien. della Terra e Biol.

	7. 
	Scienze integrate: Fisica 

	8. 
	Scienze integrate: Chimica

	9. 
	

	10. 
	

	11. 
	

	12. 
	

	13. 
	

	14. 
	

	15. 
	

	16. 
	

	17. 
	

	18. 
	

	19. 
	Scienze Motorie e Sportive

	20. 
	Religione Cattolica/Attività Alternativa


Rappresentanti dei Genitori



Rappresentanti degli alunni

_____________________________



___________________________

_____________________________



___________________________

_____________________________



___________________________

Presentazione Della Classe

La classe è composta di n°….…alunni, di cui: ragazze n° ….…, ragazzi n° ………, ripetenti  n° ……, stranieri n°………….., disabili n°………., provenienti da………………. (altre classi dell’Istituto o da altre Scuole, precisare) n°….……………………………………………………….

Tenendo conto delle caratteristiche della classe, degli obiettivi generali stabiliti nel POF ed avendo presente il profilo dello studente alla fine del biennio, il Consiglio della Classe formula le seguenti competenze educative - didattiche trasversali

COMPETENZE EDUCATIVE -  DIDATTICHE TRASVERSALI 

Livello educativo – relazionale di Cittadinanza

1. sviluppare una corretta accettazione di sé, dei propri limiti e delle proprie potenzialità, anche nel rispetto della diversità

2. acquisire la consapevolezza dell’importanza che rivestono la salute fisica e l’equilibrio psichico e relazionale

3. acquisire comportamenti responsabili di partecipazione e di collaborazione 

4. essere in grado di interagire in gruppo, di confrontarsi apertamente con gli altri esponendo in modo ordinato e pertinente le proprie idee

5. saper sviluppare un atteggiamento di interesse sempre più consapevole e propositivo, per contribuire all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel rispetto dei diritti di ciascuno 

6. sviluppare un corretto rapporto con l’ambiente scolastico, nel rispetto delle regole comuni, delle persone e delle cose

7.  saper riflettere sui risultati raggiunti e soprattutto sul perché del proprio insuccesso scolastico

Livello didattico - cognitivo
1. attivare la capacità attentiva necessaria alla comprensione di quanto viene spiegato in classe, per poterlo utilizzare e mettere in pratica

2. conoscere e saper utilizzare la lingua italiana, in modo appropriato, facendo propri i vari linguaggi delle discipline, nonché la lingua straniera, per poter comunicare quanto appreso ed esprimere stati d’animo ed emozioni

3. saper utilizzare gli strumenti propri delle discipline, per cercare di affrontare e di risolvere  situazioni problematiche in modo autonomo  

4. saper esprimere ordine, puntualità  e precisione nell’esecuzione delle produzioni individuali di ciascuna disciplina (disegni, relazioni, produzioni scritte, esercizi vari, consegne ecc.)

CONTENUTI

Per i contenuti disciplinari si fa riferimento ai Piani di lavoro dei singoli docenti e alla Programmazione di Dipartimento reperibili presso l’ufficio didattico.I contenuti prevalentemente sono organizzati per moduli e/o unità didattiche e/o unità di apprendimento.

CRITERI METODOLOGICI E STRATEGIE COMUNI

I docenti, pur riconoscendo che la specificità delle singole discipline rende inevitabile la diversità dei metodi, concordano sui seguenti criteri e strategie:

· favorire in classe l’attenzione e la concentrazione degli studenti;

· essere chiari ed esaurienti nelle spiegazioni e  ricercare l’interazione con gli allievi;

· privilegiare il lavoro sui testi da cui far emergere concetti e contenuti; 

· modulare l’impegno di studio e di applicazione richiesto agli studenti nell’ambito di ciascuna disciplina in modo compatibile con le esigenze di tutte le altre;

· esplicitare il percorso da svolgere nell’ambito di ciascuna disciplina, indicando obiettivi, metodi e criteri di valutazione.

METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO

Si alterneranno nel corso dell’anno scolastico le seguenti modalità:

· Lezione frontale

· Compresenza

· Lezione dialogata e partecipata

· Lavori di gruppo (anche piccoli di due alunni)

· Lezione di laboratorio

· Lezione in situazioni pratiche 

· Lezione in altro contesto rispetto all’aula o all’edificio scolastico

· Lezione con uso di audiovisivi
STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI

· Libri di testo in adozione 

· Lavagna luminosa

· Sussidi audio visivi

· Sussidi informatici

· Attrezzature di laboratorio

· Attrezzature ed impianti sportivi

· Visite guidate

· Appunti elaborati dall’insegnante

· Schemi – scalette – mappe concettuali

· Manuali e riviste

· Interventi da parte di esterni

CRITERI DI VALUTAZIONE

Valutazione formativa
Consiste in verifiche periodiche, ma anche in itinere che consentono di controllare l’adeguatezza dei risultati e delle competenze raggiunte, nonché il progresso nell’apprendimento.

Ciò permette di adottare interventi opportuni e tempestivi per recuperare le difficoltà scolastiche.

I docenti concordano di attuare almeno due o tre verifiche scritte (per quanto concerne le materie che prevedono le abilità della scrittura) e due prove o orali o di tipo pratico nel corso del quadrimestre, avendo cura di pianificarle per evitare momenti di sovraccarico (le date verranno comunicate agli alunni e segnalate nel registro di classe o nel calendario). I compiti corretti, corredati di giudizio e/o griglia e con attribuzione di voto, vengono restituiti in tempo ragionevole (massimo 15gg.) e comunque prima della verifica successiva. La comunicazione alle famiglie avverrà tramite libretto personale dell’alunno.

Valutazione sommativa
Permette di verificare il raggiungimento delle conoscenze, abilità e competenze in relazione agli obiettivi previsti (scrutini di primo quadrimestre e di fine anno scolastico). 

E’ previsto l’invio di informazioni interquadrimestrali alle famiglie degli alunni in difficoltà.

Ogni docente nell’ambito della propria disciplina o di dipartimento, elabora, in sede di programmazione, una griglia di misurazione e di valutazione con indicatori, descrittori e livelli. Questo strumento permette di misurare in modo trasparente e il più possibile oggettivo e di comunicare allo studente e alle famiglie i risultati conseguiti. I voti assegnati vanno da 1 a 10, tenendo comunque in considerazione che il 3 è già indicativo di insufficienza grave.
Il Collegio dei Docenti e il C.d.C. nell’ambito della valutazione, hanno individuato e inserito nel Pof una Scala di livelli comune a tutte le discipline, che traduce in giudizi le misurazioni delle prove di verifica. (vedi Allegato n° 1: Scala di Valutazione del POF)
Inoltre nella valutazione sommativa di fine quadrimestre si tiene anche conto dei seguenti criteri:

· Interesse: motivazione, cioè disponibilità dell’alunno all’ascolto - disponibilità ad apprendere 
· Partecipazione: capacità di interagire con i compagni ed i docenti nel processo di apprendimento

· Impegno: impiego di energie e risorse spesi per migliorare il proprio rendimento 
· Metodo di studio e di lavoro: impiego adeguatamente autonomo e responsabile delle tecniche di studio e delle strategie di apprendimento 
· Progressione nell’apprendimento: miglioramenti ottenuti rispetto alla situazione di partenza e/o raggiungimento dei livelli minimi previsti

Attività   integrative

Sono tutte quelle attività finalizzate ad arricchire l’offerta formativa rivolta agli alunni  che il C.d.C. progetta, in sintonia con il POF, tenendo conto di quanto programmato a livello di C.D. e Dipartimentale.

Si tratta di modalità diverse di “fare scuola” che permettono agli alunni di interagire attivamente con il territorio e si riferiscono a: viaggi d’istruzione – visite guidate aziendali o culturali – progetti didattici ed educativi –  conferenze – attività teatrali – museali ecc. 

attività di recupero e sostegno

· Recupero curricolare effettuato in classe attraverso interventi mirati e individualizzati, attivati in itinere dal docente.  

· Interventi di recupero organizzati  per gruppi di alunni  della stessa classe  o di classi parallele,

per indirizzo di studio e per omogeneità delle difficoltà oggetto di recupero. 

· Sportello didattico pomeridiano da effettuarsi in caso di richiesta motivata da parte degli alunni e ritenuta opportuna dai docenti.
· Corsi di recupero pomeridiani da attivare su richiesta dei docenti e deliberati, in caso di necessità, dal C.d.C. per il numero di ore necessarie e per gruppi di studenti.
· Corsi di recupero da attivarsi secondo quanto prescrive la normativa vigente  per il recupero delle insufficienze del I° quadrimestre.
· Corsi di recupero per superare la sospensione del giudizio di ammissione alla classe successiva. 
Rovigo, …………………

Il Coordinatore per il Consiglio di Classe
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